
POLITICA INTERNA 

Il vicesegretario de 
accusa il Psi di voler 
mandare all'aria 
il confronto istituzionale 

Forlani prende le distanze 
dal «patto di ferro» 
proposto ai socialisti 
dal leader del suo partito 

Bodrato: «Congiura contro 
De Mita e le riforme» 
Ancora schermaglia tra De e Psi, in attesa che il 
governo decida - secondo un oscillante ministro Co
lombo - se «ritoccare la Finanziaria» o «cambiare 
opinione», Bodrato parla di una «congiura» per «crea
re difficoltà alla segreterìa de». Martelli ironizza: «I 
capi della congiura sono De Mita e Andreotti». Intan
to, Forlani dice che con il Psi ci si deve accordare 
senza pretendere «alleanze irreversibili» 

MfKUlALE CASCHILA 

dm ROMA Puntellato per po
ter reggete lino all'approva-
alone della Finanziarla, Il go
verno Gorla e la sua maggio-
tinta proprio In quella fase di 
S g g l o del provvedimento 

àtlvo dalla Camera al Se-
Manno rivelando tutta la 

k m Inconsistenze. Il •penta
partito programmatico, si ri-
compalla solo consegnando 
una «delega», In pratica spo
stando Il conflitto all'Interno 
dell'esecutivo EI ministri fan
no finta di accordarsi 
•ull'ieslgenu» per cosi dire 
tecnici di «reperire I mezzi so
stitutivi per le entrale che so
no venute meno* la copertu
ra della minor Imposta sugli 

G. Pellicani 
«Metodi 
e insulti 
da 1948» 
m ROMA Gianni Pellicani, 
della segreteria del Pel, ha 
prontamente replicalo alle 
drastiche dichiarazioni accu
satorie pronunciate dal vice
segretario socialista Martelli al 
convegno tulle «riforme di 
Oorbtclov», con le quali To
gliatti è itilo descritto come 
•campile* e carnefice dello 
stalinismo In Italia e in Euro-

Su. Pellicani ha detto «le af-
milioni dell'on Martelli 

non consentono alcun terre
no di discussione e di con
fronto, ne storico, ne culturale 
• tanta meno politico Non 
meritino alcuna confutazio
ne. Sono Insulti che il liquida
no da aoll e che si ritorcono 
contro l'Intelligenza di chi II 
«•prime. 

•E uni rlesumazlone di vec
chi melodi quarantotteschi, 
con I quali II aggrediva II Pei 
Praticare questo terrena signi
fica puntare alla rottura a lini-
atra. U nostra risposta - con
clude Il dirigente comunista • 
continuerà t svilupparti tu un 
terreno ben diverto, carette-
riluto di serietà, da rigore 
culturale e dal coraggio che 
ha guidato tempre la nostra 
M t t i v i per costruire una 
grande font di sinistra e de
mocratica. 

Cani Siri 
Togliatti cercava un prete-
Mi ROMA Togliatti riemer
ge nella memoria del cardi
nal Siri in sorprendente 
coincidente con le polemi
che tulio stalinismo Nell'e-
ittte del 1964, prima di par
tire per Yalta dove intende
v i pattare le vacante e do
ve poi mori, Togliatti avreb
be chiesto un Incontro al 
porporato «Nessuno mi to
lti* dilli testa che in me 
cercavi II prete, non solo il 
rappresentante dell'istitu
zione», dice Siri affacciando 
l'Idea di una conversione II 
cardinale confida poi di 
aver detto a Pio XII che la 
scomunica del comunisti 
poteva anche cadere «"Di 
comunisti veri - dissi al Pa
pa - non ne conosco, quelli 
che conosco lo sono facino
rosi, è gente che se potesse 
ci Impiccherebbe, ma II Co-
pitale non sanno neanche 
c o n sia". 

Interessi bancari, circa 2mila 
miliardi Ma le entrate - rileva 
Il comunista Silvano Andrianl 
- sono sottostimate di circa 
I Ornila miliardi Eppure, il mi
nistro del Bilancio, Emilio Co
lombo, Insiste per «ritoccare 
la Finanziaria» Ma subito Co
lombo aggiunge «Salvo che 
poi non si cambi opinione* 

Dunque, il governo attuale 
non è In grado di esprimere 
neppure una .opinione, affi
dabile E I esecutivo che si 
prefigura per il dopo-FInanzia-
na, che S poi il dopo-Qorla, 
pare già - secondo la Voce 
repubblicana - «condannala 
ad avere II fiatone. L'allarme 

In casa repubblicana è stato 
suscitato dalle Ipotesi, affiora
te In alcune Interviste di espo
nenti socialisti e de, di intese 
di governo con un «orizzonte 
temporale In uno o due anni. 
Secco II commento «Non si 
comprende come possano 
nascere Intese limitate, se non 
per avvalorare il rischio di 
nuove e traumatiche elezioni 
anticipate* 

De Mita e Craxi 
insieme-

La ricetta Immediata di 
Giorgio La Malfa resta quella 
del coinvolgimento diretto 
nel nuovo governo sia di Cina-
co De Mita che di Bettino Cra
xi Scrive infatti la Voce repub
blicana «Più autorevole sarà 
l'impegno che De e Psi sa
pranno garantire, minori sa
ranno le possibilità di deva
stante conflittualità. 

De e Psi, però, per ora con
tinuano a punzecchiarsi II vi

ce segretario dello Scudocro-
ciato, Guido Bodrato, lancia 
all'Indirizzo di via del Corso 
l'accusa di ospitare il «regista. 
di una «congiura* «Io credo -
afferma in una Intervista a la 
Discussione - che per qual
che aspetto si sia colpito II go
verno non tanto per provoca
re la caduta di Gorla quanto 
per creare una situazione poli
tica di cnsi e, In particolare, 
per creare delle difficoltà alla 
De, alla sua segreteria politica 
nel momento in cui si avviava 
la vicenda congressuale* Il vi
ce segretano socialista Clau
dio Martelli non si è lasciato 
sfuggire la battuta «Allora 
vuol dire che I capi congiura 
sono De Mita e Andreotti, vi
sto che sono stati loro a vole
re, a chiedere e a ottenere le 
dimissioni del governo Go
rla* 

Ma l'Ironia è davvero fuori 
luogo È del tutto evidente 
che i due partiti vogliano rego
lare tra loro I conti lasciati in 
sospeso dopo I ultimo sciogli
mento anticipato della legisla
tura Bodrato addebita esplici

tamente le attuali difficoltà 
della situazione politica al te
ma della «maggioranza politi
ca», che II Psi ha finora rifiuta
to 

«Tanto peggio 
tanto meglio» Arnaldo Forlani (a sinistra) e Ciriaco De Mita 

E sempre a proposito della 
«congiura*, I esponente de 
sottolinea come la crisi sia in
tervenuta mentre «si era deli
neato con maggiore precisio
ne un possibile quadro di rife
rimento In ordine al tema del
le nforme Istituzionali*, con 
•disponibilità, in qualche mi
sura nuove, da parte della 
stessa opposizione comuni
sta* Il Psi, in buona sostanza, 
è accusato da Bodrato di lavo
rare per il classico ' tanto peg
gio, tanto meglio", pur di mo
strare «una De meno credibile 
come interlocutore* Solo che 
la segreteria De Mita una qual
che credibilità sembra volerla 

ritrovare offrendo al Psi un 
«patto di ferro» 

Il Psi attende che il gioco 
interno alla De si faccia espli
cito Già Arnaldo Forlani è 
uscito allo scoperto, affer
mando che «fra i partiti è diffi
cile ora immaginare alleanze 
irreversibili e di prospettiva 
slorica. Per il leader della 
nuova supercorrente de «or
mai gli accordi cosiddetti di 
programma diventeranno la 
regola», per cui «anziché per
dersi dietro idee astratte biso
gnerà ricercare, in modo rea
listico, un accordo nelle con
dizioni possibili ed In una vi
sione equilibrata delle cose* 

Esplicito l'attacco al segreta-
nò, anche se il «centro d o lo 
nequilibra affidando al mini
stro Gaspari il compito di giu
rare che «la leadership di De 
Mita non è assolutamente In 
discussione» E De Mita? Defi
nisce quello di Forlani «un 
buon discorso., ma solo per 
chiedere un chiarimento «al 
nostro interno* su una linea 
che, anziché continuare a far 
riferimento «alle alleanze più 
che al programma*, assuma 
appunto il programma «come 
elemento di verifica delle 
convergenze e delle dlvergen-

Il Pri: polemica strumentale, come sull'antifascismo 

socialista; 
er Martelli 

Claudio Martelli è arrivato a delinire Togliatti 
«complice e carnefice dello stalinismo in Italia e In 
Europa»: l'attacco al Pei è ormai frontale e senza 
freni. Tra molti e diversi commenti di ieri, una 
denuncia della «Voce repubblicana»: questa è la 
stessa «strumentalizzazione che, solo qualche me
se fa, giunse a far dire da parte di qualcuno che 
l'antifascismo non ha più senso comune». 

UROIO CRISCUOU 
ara ROMA C'è chi usa le pa
role e chi le spara, c'è chi fru
ga nelle pieghe della storia e 
chi pesca nell'abbecedario 
della propria propaganda, c'è 
chi scruta II profilo del passa
to e chi Insegue incassi politici 
Immediati La polemici sui ri
flessi dello stalinismo nel per
corso della sinistra Italiana di
vampa le redazioni del gior
nali Ieri sono state inondate 
da decine di dispacci di alen
ila con commenti e dichiara-
aloni di vario tenore e spesso
re storico-politico. E un'esca
lation cominciata alcuni gior
ni fa, quando la riabilitazione 
di Bukhann in Urss e stata usa
ta dal socialisti come spunto 
per richiamare In causa II ruo
lo di Togliatti In quegli anni, e 
che ha avuto un'impennata Ie
ri, a ventlquam'ore dalla pre
sa di posizione della Direzio
ne del Pel, che aveva tra l'al
tro criticato II contenuto di un 

articolo di Umberto Cardia 
sull'.lsolamento di Gramsci. 
pubblicato dall' Unil/t un'oc
casione che ha anche fatto 
proliferare fantasiose ricostru
zioni della discussione su que
sti temi nella redazione del 
quotidiano del Pel 

Sul piatto della polemica ci 
tono tanti ingredienti, insom
ma, ma non e difficile fare un 
po' di ordine Ad una parte 
delle dichiarazioni di queste 
ore fa da comune denomina
tore la riesumazione più o me
no esplicita del cosiddetto 
«fattore K«, ovvero della pre
tesa mancanza di sufficienti 
garanzie democratiche nell'I-

entità del Pel Fra tutte, spic
ca la sortita di Claudio Martel
li «Togliatti, leader indiscusso 
del Pel per 40 anni, è slato per 
più di 30 complice e carnefice 
dello stalinismo In Italia e in 
Europa» Parole che, ha reagi
to Gianni Pellicani, della se

greteria del Pei, «non merita
no alcuna confutazione», e 
che stndono non poco con 

Stianto scrive lo stesso quoU-
iano del Psi, là dove sostiene 

che obiettivo dei socialisti è 
•una ricerca della verità che 
non vuole, per partito preso, 
offendere nessuno e men che 
meno l'attuale Direzione del 
Pel*. VAvanti! afferma anche 
che il Psi è solo mosso da 
un'esigenza di approfondi
mento storico e che «non si 
vede perché tale approfondi
mento, che con grande pas
sione viene compiuto a Mo
sca, dove nuovi documenti 
cominciano a uscire dagli ar
chivi, debba suscitare a Roma 
polemiche e condanne*, infi
ne il quotidiano socialista vor
rebbe dar prova de) propno 
rigore scientifico ripescando 
un passo di un'intervista a 
Umberto Terracini uscita dieci 
anni fa «Degli incarcerati solo 
Gramsci ed io manifestammo 
dissenso dalle posizioni del 
partito e dell'Intemazionale 
Avendo espresso un dissenso, 
pagammo anche noi un prez
zo duro per la nostra sincerità, 
e tu un prezzo supplementare, 
dopo quello che pagammo al 
fascismo* 

Si fa avanti anche Marco 
Pannella sostenendo che nel 
'59 Togliatti «giustificava In 
modo pressoché totale» I tra

gici episodi dello stalinismo e 
aggiungendo con l'occasione 
che «gli eventuali errori di Ber
linguer possono apparire o es
sere più gravi di quelli di To
gliatti» Lon Plerferdinando 
Casini, della direzione nazio
nale della De, va ancora più al 
sodo (ed ecco che rispunta il 
•fattore K*) dicendo che II Pei 
deve «chiarire gli Interrogativi 
di fondo che ancora esistono 
sulla strada della propria legit
timazione. Il professor Vitto
rio Strada, che terrà la relazio
ne di apertura al convegno so
cialista sullo stalinismo e la si
nistra italiana che si terrà a 
Roma a metà marzo, non fa 
mistero del fatto che negli in
tenti del promotori quel sim
posio «ha il significato di una 
venfica politica e non soltanto 
di un contributo stonografi-
co. E c'è perfino chi, cornei! 
deputato socialista Lelio La-

Sorto, scopre un Gramsci Ine
rte che «prima di monre, 

sentendosi ormai fuori dal Pei 
e consapevole probabilmente 
di essere stato espulso, autoa-
derì a) Psi», «e è un documen
to che lo comprova», aggiun
ge Lagorio, dicendo pero che 
Bisogna cercarlo 

La Voce repubblicana in
terviene nella polemica con 
una denuncia «Avvertiamo 
nell'avvio della contesa molti 
dei segni della strumentalizza
zione che, solo qualche mese 

fa, giunse a far dire da parte di 
qualcuno (il nfenmento è al 
Psi, ndr) che 1 anufasclsmo 
non ha più senso comune. Il 
quotidiano del Pri osserva poi 
che «proprio dall'allentamen
to dei vincoli con l'Unione So
vietica scaturì la possibilità di 
un coinvolgimento diretto dei 
socialisti, superato II centrì
smo, nelle responsabilità di 
governo nazionale, mentre al 
contrano lo stesso non è mai 
valso per il Pei», e per la Voce 
se la polemica si incentrerà su 
questa persistente esclusione 
dei comunisti «sarà benvenu
ta. Se la polemica «al contra
no e come sembra - prosegue 
la nota - è intesa solo a far 
appanre più gravi le responsa
bilità e 1 comvolgimeml dell'u
na e dell'altra parte, comunisU 
e socialisti, durante anni in cui 
entrambi stavano sotto la stes
sa bandiera stalinista, si tratti 
pure della vicenda carceraria 
di Gramsci o di qualunque al
tra cosa, ebbene noi dobbia
mo dire con chiarezza che si 
tratta allora di matena stonca, 
che andrebbe trattata da stori
ci e con il rispetto del metodo 
storico, non da direzioni di 
partito Perché il giudizio poli
tico su quegli anni, terribili e 
sconvolgenti - conclude la 
Voce - è comunque chiaro» 

Da parte comunista, Gavino 
Angius taglia corto «Mi limito 

Palmiro Togliatti 

a constatare che ogni volta 
che si affaccia l'Ipotesi di un 
cambiamento della situazione 
politica, immediatamente, 
con puntualità cronometrica 
riparte un attacco ideologico 
e ideologizzante contro II Pei 
con l'obiettivo di isolarlo*. 
«Non credo si tratti di una pic
cola manovra - osserva lo ate
neo Giuseppe Vacca, diretto
re dell Istituto Gramsci - bensì 
di una campagna ambiziosa, 
sebbene golia e corruttrice*. 
Aldo Tortorella ricorda che 
•non vi sono errori collettivi e 
personali» che possano can
cellare il merito di chi ha «sa
puto creare uno Stato demo
cratico che è sopravvissuto ad 
attacchi davvero durissimi». 
Lo stonco Rosano Villari av
verte il rischio di «un eccesso 
di strumentalizzazione politi
ca», mentre Valentino Gena-
tana avverte «Nulla di nuovo 
sotto il sole.. 

Intervista a L'Unione Sarda 
Cardia: «Il senso 
del mio scritto 
non è stato capito» 
wm CAGLIARI .1 dirigenti del 
mio partito non hanno capito 
il senso del mio articolo su 
' l'Unità" I contenuti non 
hanno niente a eh» lare con la 
polemica politica contingente 
esplosa dopo la riabilitazione 
di Bukharin» Lo afferma, In 
una lunga intervista che appa
re oggi su «L'Unione sarda», 
Umberto Cardia, esponente 
del Pel In Sardegna «In parte, 
però, mi aspettavo un giudizio 
negativo perché è in corso 
una campagna di agitazione e 
strumentalizzazione sul ruolo 
avuto da Gramsci e Togliatti 
nel loro rapporti con lo stalini
smo Ma questo - alferma 
Cardia - appartiene a Craxi 
non a me L attuale segretario 
del Psi dovrebbe accogliere II 
mio suggerimento di far luce 
anche sulle vicende Interne 
del partito socialista con la 
stessa trasparenza che riven
dico al mio partito Craxldeve 
spiegare perché II gruppo diri
gente del Psi, con Nennl alla 

testa, fece una alleanza di (er 
ro con quel Pei oggi fatto re 
sponsabile di tante colpe» 

Nessuno può banalmente -
sostiene ancora Cardia - met
tere in discussione il grande 
ruolo politico di Palmiro To
gliatti Semmai nel mio partito 
si debbono abbandonare cer
ti criteri apologetici come 
quelli che emergono dal do
cumento di giovedì della Dire
zione Dobbiamo analizzare la 
nostra storia abbandonando 
la tentazione di rifugiarci nella 
mitologia o II bisogno di cir
condare il leader di una aura 
leggendaria 

Nel mio articolo - conclu 
de Cardia - ho chiesto agli 
storici italiani e soprattutto so 
vietici di Indagare su ciò che 
successe a Mosca nell autun
no del 1926 dopo il polemico 
scambio di lettere tra Gramsci 
e Togliatti a proposito della 
durissima lotta politica in cor
so nel partito comunista del-
I Unione Sovietica 

«L'Unità ha sbagliato a pubblicare quell'articolo» 

salvare Gì 
l'impegnò 

Alessandro Natta 

• i ROMA Alessandro Natta 
ha rilasciato, durante una pau
sa del convegno del Pei sulla 
pubblica amministrazione, 
una breve intervista sui lavon 
della Direzione dell altro ieri e 
sulla vicenda dell'articolo di 
Cardia su Gramsci 

OD. Natta, ha letto I glor-
Dal! sulla Direzione? 

La Direzione è stata un pò di
versa da come I giornali han
no riportato oggi non è che si 
sia occupata esclusivamente 
dell articolo di Cardia apparso 
sull Unita La Direzione si è 
occupata di due questioni La 
prima, il problema complessi
vo del nostri organi di partito, 
o meglio del nostro sistema 
informativo e quindi dell Uni 
tà di Rinascita del complesso 
delle riviste dei Pei e anche di 
altre iniziative che intendiamo 
prendere La seconda la pre
parazione della Conferenza 

nazionale delle tavoratnci e 
dei lavoraton comunisti 

Però dell'articolo avete 
parlato.., 

Nel quadro della discussione 
sul giornale, abbiamo parlato 
anche dell articolo apparso 
sull Unità e ne abbiamo dato 
una valutazione Mi pare che 
la Direzione avesse non solo il 
dlntto ma anche il dovere di 
esprimersi su un articolo che 
considenamo deplorevole 
perché non fa nfenmento a 
prove dà un interpretazione 
della vicenda, certamente 
drammatica e tragica di 
Gramsci in carcere che non 
corrisponde a nostro giudizio 
(fondato sulla base delle do
cumentazioni venute alla lu
ce) alla venta Gramsci ha 
avuto anche in carcere con
trasti con altri comunisti e dis
sensi sulla linea politica che il 
partito ha seguito dopo gli •vi

ni '29-'30 Ma non ha fonda
mento la tesi che sia stato ab
bandonato o che l dirìgenti 
comunisti, e con essi Togliatti, 
non si siano impegnati a fon
do, con una solidarietà inter
nazionale e con un intervento 
delle automa sovietiche per li
berarlo Anche perchè Gram
sci non era soltanto carcera
to, ma anche gravemente am
malato» 

È stato giusto pubblicare 
l'articolo per aprire 11 di
battito, o no? 

Non si aprono i dibattiti in 
questo modo È un articolo 
sbagliato È sorprendente, ed 
è un errore, 1 averlo pubblica
to» 

È di oggi la notizia di un 
convegno Pcl-Psl sa Nennl 
e Togliatti... 

Non so, non ne ho avuto, Ano 
ad oggi notizia. 

Iniziative 
per ricordare 
Aido Moro 
a dieci anni 
dalla scomparsa 
Un programma di iniziative «teso ad illustrare la personali
tà, il pensiero e l'opera di Aldo Moro» (nella foto) In 
occasione del decennale del rapimento e della scomparsa 
del leader de, è stato messo a punto dall Accademia di 
studi storici intitolata allo statista ucciso dalle Br Le varie 
manifestazioni, cui II presidente della Repubblica France
sco Cossiga ha dato il suo patrocinio, si propongono di 
sviluppare «la riflessione e II ricordo di un uomo che ha 
segnato la storia della democrazia italiana». A ricordo del 
discorso di Moro ai gruppi parlamentari, domani alle 10 si 
troveranno a Montecitono Mancino. Martlnazzoll, Forlani 
e Giacovazzo che terra la relazione davanti al deputati e ai 
senatori de II capogruppo comunista al Senato Pecchloll 
ha inviato un messaggio 

Sette milioni 
e mezzo 
voteranno 
in primavera 

Saranno oltre 7 milioni e 
mezzo gli Italiani che vote
ranno nella prossima pri
mavera per una tornata am
ministrativa che aqulsta il 
valore di un test alla luce 
della crisi politica, ad un 
anno dalle politiche 
dell 87 I comuni Interessati 

al rinnovi delle amministrazioni sono complessivamente 
1689. due le regioni a statuto speciale, Friuli Venezia Giulia 
e Valle d'Aosta, chiamate alle urne, mentre si voterà per I 
consigli provinciali di Pavia, Gorizia, Trieste, Ravenna e 
Viterbo Infine verranno eletti I Consigli di 1196 Comuni, 
fra I quali 8 capoluoghi (Novara, Belluno, Pordenone, Trie
ste, Ravenna, Siena ed Ancona), 396 con il sistema pro
porzionale e 792 con quello maggioritario A questi do
vrebbero aggiungersi una trentina di Comuni attualmente 
retti da una gestione commissariale, tra cui Grosseto, Cata
nia, Altamura, Somma Vesuviana 

La Ganga 
rilancia l'idea 
delle giunte 
ingessate 

Il progetto di legge del mi
nistro degli Interni Fanfanl 
sugli enti locali «è una pro
posta clandestina di cui 
nessuno ha mal parlato, fat
to privato di chi l'ha Idea
to» Lo ha detto II responsa
bile degli enti locali del Psi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ — Giusy La Ganga, a Ravenna, 
illustrando le proposte socialiste per le amministrazioni 
locali L esponente socialista ha rilanciato 1 idea che I par
titi vadano alle elezioni con «le mani libere», ma che, te le 
giunte elette all'inizio della legislatura vanno in crisi, si 
sciolga II Consiglio comunale Giunta e sindaco potrebbe
ro essere sostituiti solo In presenza di una soluzione alter
nativa «gli pronta», secondo un meccanismo non meglio 
precisato «La modifica della legge elettorale per gli enti 
locali - ha aggiunto La Ganga - sarebbe una scorciatola 
illusoria e pericolosa. 

Psdi, lunedì 
Comitato centrale 
per n congresso 
straordinario 

•Un radicale mutamento 
della struttura dirigente, 
della conduzione politica t 
della gestione organizzati
va. viene chiesta da 11 par
lamentari socialdemocrati
ci In vista del Comitato cen
trale di lunedi e martedì. 
Tra I firmatari del documen

to Caria, Ciocia, Viztlnl e Romita È saltato Intanto un 
Incontro tra maggioranza e opposizioni le varie correnti si 
confronteranno e forse si conteranno nel Comitato centra
le chiamato a pronunciarsi sulla convocazione del con-
B resto straordinario La segreteria Nicolazzl conferma It 
nea dell'«altematlva riformista, per «far uscire la demo

crazia dalle secche del pentapartito e dagli equilibri Insta
bili del rapporto claudicante ira De e area laica e sociali
sta. 

La «Voce» 
solidarizza 
con Zanone 
contestato 

•L'incivile manifestazione 
contro Zanone ci riempie di 
amarezza e d'indlgnat)one> 
scrive la «Voce repubblica
na. rulla contestazione ti 
ministro della Difesa all'U
niversità di Roma Per II 
3uotidiano del Pri «sembra 

i tornare a tempi dimenti
cati In cui la violenza e l'intolleranza regnavano sovrane». 
La «Voce, cntica anche L'Unità» per II resoconto dell'epi
sodio «Dimentica, il giornale comunista, che anni fa an
che Lama subì la stessa sorte» Deplorazione per gli atti 
d'intolleranza e solidarietà a Zanone vengono dai giovani 
liberali e dal giornale del Pli «L'opinione» 

Enrico Foschi 
nuovo presidente 
della Stampa 
parlamentare 

Enrico Foschi, redattore 
dei servizi parlamentari del
la Rai, è il nuovo presidente 
dell'Associazione della 
stampa parlamentare Ha 
ottenuto 145 voU, contro I 
72 di Guido Quaranta 
dell'.Espresso» che capeg-

1 "" giava I altra lista in Ima Tra 
1 13 consiglieri eletti (11 per la prima lista e 2 per la 
seconda), il più alto numero di preferenze (165 voti) e 
andato ad Antonio Di Mauro, segretano uscente dell'Asso
ciazione Hanno votato 243 dei 360 soci 

ALTERO FHIOEIIIO 

Con Goda, Spadolini e lotti 
Gli 80 anni di Fanfani 
festeggiati ieri 
a palazzo Giustiniani 
tra ROMA Assente il solo 
presidente Cossiga, I massimi 
vertici dello Stato hanno fe
steggiato ieri, a palazzo Giusti
niani, Amintore Fanfanl in oc
casione del suo W com
pleanno (caduto, In verità, il 6 
febbraio ma la cenmonia era 
stata rinviata per 1 incidente 
d auto occorso a Spadolini) 
Nella sala Zuccheri, arinnova-
re gli augun a Fanfanl, c'erano 
Il presidente del Senato, Spa
dolini, quello della Camera, 
Nilde lotti, il presidente del 
Consiglio, Gona quello della 
Corte Costituzionale, Saja, nu
merosi ministri, i vicepresi
denti del Senato Tavlani, La
ma e Scevarolli e i capigruppo 
di Camera e Senato 

Di Amintore Fanfanl («Un 
giovane di B0 anni», ha detto 
di lui il presidente del Senato) 
Spadolini ha ncordato le tap
pe della lunga milizia politica, 
a cominciare dall elaborazio

ne della Costituzione «Essi -
ha ricordato - comincia cosi 
come il giovane deputato alla 
Costituente, Amintore Fanfa
nl, aveva proposto "Repub
blica fondata sul lavoro"., 
Quindi ha ripercorso I mo
menti del suo impegno politi
co, sottolineando soprattutto 
il suo ruolo alla guida del Se
nato 

E lui, Fanfam? Il ministro ha 
nngraziato Spadolini e tutti gli 
altri intervenuti ed ha conclu
so Il suo intervento con un 
lungo rifenmemo «al grande 
principio della partecipazione 
che ispira la nostra Costituzio
ne e che si esprime nell artico
lo con il quale I Italia viene de
finita una Repubblica demo
cratica fondata sul lavoro An
che I on Togliatti aderì a que
sta definizione, riconoscendo 
Il valore del principio della 
partecipazione allargai» a tut
te le sfere dell attività umani. 

l'Unità 
Sabato 
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